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SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ora passiamo a uno scandalo che sta turbando i sonni di un’importante associazione 
cattolica 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Nella notte di Lourdes ogni candela accesa è un voto alla Madonna. Pellegrini e malati 
visitano la grotta dove Maria si è mostrata alla piccola Bernadette, e si immergono nelle 
acque gelate alla ricerca della grazia. Lourdes, un tempo la seconda meta turistica della 

Francia, di giorno si presenta con le serrande abbassate e le strade sono ancora deserte. 
Il Covid sembra aver rotto l’incantesimo della perla dei Pirenei e per chi vive qui il ritorno 

dei pellegrini è atteso come l’ultimo dei miracoli. 
 

DANIELE AUTIERI 
Vedere Lourdes senza pellegrini che effetto fa? 
 

GIOVANNI - COMMERCIANTE 
Chi come me ha visto le strade piene dove bisognava spostare la gente per passare fa 

una sensazione strana e triste. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

A oggi sono 70 i miracoli riconosciuti dalla Chiesa. Il primo nel 1858, l’ultimo nel 2018. 
Alessandro De Franciscis viene da Caserta. È lui il primo medico non francese chiamato 

a guidare il Bureau des Constatations Médicales, l’ufficio incaricato di vagliare le 
guarigioni miracolose.  
 

ALESSANDRO DE FRANCISCIS – CAPO BUREAU DES CONSTATATIONS 
MEDICALES 

Il vero miracolo di Lourdes non sono le 70 guarigioni miracolose. Lourdes è il luogo dove 
tu istintivamente impari a dare una mano all’altro. Questo è il miracolo di Lourdes. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il dottor De Franciscis è un membro dell’Unitalsi, l’Unione Nazionale Italiana Trasporto 

Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali che dal 1903 organizza i treni bianchi, 
pellegrinaggi delle persone con disabilità, malate, anziane, bisognose di aiuto. Anche 
quest’anno l’associazione ha portato migliaia di persone al santuario. Tra loro c’è anche 

Teresa, arrivata in camper insieme a suo marito e ai suoi tre figli. 
 

TERESA TRIVIGNO - PELLEGRINA 
Il bambino più grande, di circa 12 anni, ha fatto un sogno. Ha sognato… Mi ha detto: 
“Mamma ho sognato una santa, vestita di azzurro con un mantello bianco e mi ha detto: 

immergete… mettete Marisol in una scatolina, immergetela in quest’acqua”. 
 

DANIELE AUTIERI 
Scusi, sua figlia che malattia ha? 
 

TERESA TRIVIGNO - PELLEGRINA 



Marisol è affetta da una patologia genetica rara. Al di là della scelta di venire a Lourdes 

per chiedere magari una grazia, la forza per affrontare la quotidianità con tutte le 
problematiche annesse alla patologia. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Teresa è arrivata in camper, ma c’è chi paga fino a 700 euro per arrivare a Lourdes. 

Ecco, si vola in genere con dei voli charter, perché adesso c’è il virus. Ma prima si 
arrivava con i treni bianchi, dei vagoni attrezzati per trasportare dei malati anche per 

24 ore, tanto ci vuole per arrivare attraverso delle linee particolari a Lourdes. A 
organizzare i viaggi è un colosso dell’associazionismo cattolico, Unitalsi, da oltre 100 
anni. Solo che oggi c’è chi avrebbe distratto milioni di euro per comprare ville in 

Sardegna, auto di lusso, elargire benefit ai familiari. Sono soldi dei pellegrini e dei 
volontari. E poi in questa storia si innesta anche un furto misterioso e un filmino a luci 

rosse. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Bentornati, allora parliamo dei viaggi dei pellegrini a Lourdes. Da 100 anni e oltre li 
organizza una potente associazione cattolica: Unitalsi. Ai tempi d'oro riusciva anche a 

far viaggiare in un unico pellegrinaggio 24mila persone. E poi se ne svolge uno ogni 
mese. E ogni regione ha il suo. Perché sotto il grande ombrello di Unitalsi Nazionale, ci 

sono poi le sezioni regionali, le sottosezioni provinciali e quelle cittadine.  In totale 
parliamo di circa 300, con 48.000 soci, 22.000 volontari e 50 dipendenti. Ecco, la 
sezione più influente e anche quella più ricca è quella di Roma. Che ha avuto a lungo 

come presidenti  Alessandro Pinna ed Emanuele Trancalini. Ora gli inquirenti in questi 
anni li hanno accusati di appropriazione indebita. Avrebbero sottratto milioni di europer 

acquistare ville in Sardegna, auto di lusso ed elargire benefit alla famiglia. Ora come è 
possibile che tutto questo si sia svolto per lunghi sette anni nel silenzio e senza che 
nessuno se ne accorgesse? Questa che racconteremo questa sera è una storia di 

tradimenti, di connivenze dove si innesta anche un misterioso furto in un caveau ed è 
spuntato anche un filmino a luci rosse. L’unico modo per raccontare questa storia è 

partire da quella grotta dove la madonna è apparsa a santa Bernadette e dove il silenzio 
vale più delle parole. Il nostro Daniele Autieri. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
L’ultima settimana di settembre si tiene a Lourdes il pellegrinaggio dell’Unitalsi. È il 

primo pellegrinaggio nazionale dopo il Covid guidato dal presidente nazionale Antonio 
Diella. Diella è un magistrato e dal santuario lancia un messaggio ai malati, dopo la 
notizia del rinvio a giudizio di alcuni componenti dell’associazione.  

 
ANTONIO DIELLA - PRESIDENTE NAZIONALE UNITALSI 

Chi sceglie questa associazione sa e deve sapere sempre che questo è l’ordinario della 
nostra esperienza. E nessuna brutta notizia potrà fermare questa vita, perché questa 
vita non la può fermare nessuno, perché questa è la vita che dona Dio. 

 
DANIELE AUTIERI 

Come vi ha colto sapere che era accaduto tutto questo? 
 
GISELLA MOLINA – COMITATO DIRETTIVO UNITALSI 

Siamo rimasti increduli e sgomenti però come già abbiamo detto c’è veramente questo 
sentimento di certezza e piena fiducia nella magistratura e soprattutto di essere consci 

e consapevoli di quella che è l’opera che l’associazione praticamente svolge e i nostri 
50mila soci svolgono quotidianamente sul nostro territorio. 

 



DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

La prima a denunciare i misfatti della “banda dei miracoli” è una donna minuta, una 
dama che da oltre 30 anni presta il suo servizio per l’associazione. Insieme al suo 

tesoriere si accorge che i conti non tornano e il 20 marzo del 2018 bussa alla porta del 
Nucleo investigativo dei carabinieri di Roma. 
 

PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 
Avevo visto che c’erano delle irregolarità sulla prima nota, dei versamenti dei soldi dei 

pellegrinaggi. 
 
DANIELE AUTIERI 

Quindi non corrispondevano… 
 

PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 
No, non corrispondevano.  
 

DANIELE AUTIERI 
Voi a un certo punto guardate sui conti e vedete che i soldi non ci sono? 

 
PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 

No, mancavano i versamenti. 
 
DANIELE AUTIERI 

Loro praticamente che facevano? Prendevano gli assegni intestati all’Unitalsi, se li 
giravano, li giravano ad altre persone e poi li incassavano? 

 
PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 
Veniva versato il contante e poi gli assegni che venivano fatti venivano poi distribuiti 

sui vari conti. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Ed ecco i primi assegni che balzano agli occhi di Preziosa Terrinoni e del suo tesoriere. 
Assegni dai conti Unitalsi intestati a Pinna o a persone e società a lui vicine. 

 
DANIELE AUTIERI 

Era durata a lungo questa cosa? 
 
PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 

Beh, io quando me ne sono accorta… 
 

DANIELE AUTIERI 
Che anno era? 
 

PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 
2016 esattamente sì. 

 
DANIELE AUTIERI 
Ma voi avete cercato un confronto con loro? 

 
PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 

Sì...  
 

DANIELE AUTIERI 



La giustificazione quale è stata? 

 
PREZIOSA TERRINONI – PRESIDENTE SEZIONE LAZIO UNITALSI 

Che loro avevano sostenuto delle spese però poi altro non sapevano. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Pochi mesi dopo questo confronto, la sezione romana dell’UNITALSI guidata da 
Trancalini, e prima di lui da Pinna, subisce un furto anomalo, esattamente il giorno dopo 

la chiusura della giornata nazionale di vendita delle piantine nelle piazze, quando la 
cassaforte è gonfia di contanti. La prima persona che si accorge del furto si chiama 
Cristiana Maddaluni, un’ex segretaria dell’Unitalsi coinvolta nell’inchiesta e condannata 

a quasi due anni per riciclaggio dopo aver patteggiato la pena. 
 

CRISTIANA MADDALUNI – EX SEGRETARIA UNITALSI 
La mattina dopo io alle 8,30 ho aperto l’ufficio. Entro in ufficio, vedo il cassetto mio 
aperto, però c’erano stati loro la sera prima e dico: “vedi?”! Vabbè, ho rimesso a posto 

e ho chiuso il cassetto. Vado nella stanza dove stava la cassaforte per prendere la cassa 
e la cassaforte era completamente divelta e lì ho alzato il telefono presa dal panico. E 

ho chiamato. 
 

DANIELE AUTIERI 
E quanti soldi hanno portato via? 
 

CRISTIANA MADDALUNI – EX SEGRETARIA UNITALSI 
Dai conti che mi ero fatta, intorno ai 100, 150mila euro. 

 
DANIELE AUTIERI 
Lei non ha avuto alcun sospetto su questo furto, che fosse un furto un po’ anomalo? 

 
CRISTIANA MADDALUNI – EX SEGRETARIA UNITALSI 

No, la prima domanda che mi sono fatta è stata: “ma tu dimmi te proprio nel giorno 
della chiusura degli ulivi”… 
 

DANIELE AUTIERI 
Quando c’erano tutti questi soldi, no? 

 
CRISTIANA MADDALUNI – EX-SEGRETARIA UNITALSI 
Sì. E ho detto: “c’è stata una soffiata”. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Quel furto avviene dopo che qualcuno si era già reso conto che i conti non tornavano. 
Ed ecco come ricostruisce quegli eventi un altro testimone di quella strana notte in via 
degli Embrici. 

 
TESTIMONE UNITALSI 

Parallelamente a questo furto, ho scoperto anche una contabilità poco regolare. Però 
nel momento in cui tu sai che sei stato scoperto, cerchi di traccheggiare e mandare 
avanti e in questo mandare avanti succede un episodio di questo tipo… 

 
DANIELE AUTIERI 

Perché voi lo avevate scoperto prima? 
 

TESTIMONE UNITALSI 



Non ti nascondo Danie’ che prima del furto avevamo già notato qualcosa di strano, 

avevamo fatto presente a questi signori di Roma che c’era qualcosa che non andava, 
abbiamo informato il presidente nazionale il quale diciamo che a suo dire bisogna 

aspettare, bisognava vedere, bisognava verificare. Ci sono stati degli incontri con queste 
persone che comunque non hanno portato a niente. La paura è che in tutti questi anni 
se questo era un sistema che noi siamo riusciti a sollevare… da quanto andava in giro? 

Quante altre persone ci stanno in mezzo? 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Per il furto a via degli Embrici viene rinviato a giudizio solo un ladro professionista di 
nome Dario Fiorini. L’inchiesta sui fondi distratti all’associazione cammina invece 

parallela e i carabinieri scoprono che molti assegni intestati all’Unitalsi sono stati girati 
a persone vicine ad Alessandro Pinna: le sorelle, la madre, gli amici, le collaboratrici. 

Una di loro è la segretaria dello studio Pinna, oggi rinviata a giudizio per riciclaggio. 
 
DANIELE AUTIERI 

Le contestano che lei abbia fatto da tramite per il versamento e poi il prelievo di alcuni 
assegni intestati a Unitalsi. È vero? 

 
EX SEGRETARIA STUDIO PINNA 

Sì, io però ero solo una segretaria, per me Unitalsi era un cliente come un altro. 
 
DANIELE AUTIERI 

Come funzionava? Pinna le dava un assegno, lo girava e le diceva: lo puoi incassare, 
prelevi e mi porti i contanti? 

 
EX SEGRETARIA STUDIO PINNA 
Sì, nello specifico magari dovevo andare in banca per fare tutta una serie di cose e 

magari mi chiedeva, “puoi fare anche questo?”. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  
Torre delle Stelle è una piccola gemma nel paradiso di Villa Simius, a pochi chilometri 
da Cagliari. Il 23 dicembre del 2008 Pinna e Trancalini aprono un conto cointestato dove 

viene dirottata parte dei soldi dei malati di Lourdes. Soldi che servono per pagare un 
mutuo da 430mila euro, necessario per realizzare il loro sogno: comprare una villa in 

Sardegna. I soldi dell’Unitalsi non servono solo per pagare il mutuo, ma anche per 
saldare i compensi dei domestici della villa. 
 

MARITO DI UNA COLLABORATRICE DOMESTICA 
Lei può immaginare, uno che va a fare pulizie non fa tante domande. 

 
DANIELE AUTIERI 
Certo, quelli pagavano con assegni e finiva là. 

 
MARITO DI UNA COLLABORATRICE DOMESTICA 

Magari le pulizie duravano un mese. 
 
DANIELE AUTIERI 

Certo. 
 

MARITO DI UNA COLLABORATRICE DOMESTICA 
Dopo che siamo andati dai carabinieri, che mi hanno chiamato, perché io non volevo 

rompimento d’anima da nessuno sinceramente… e basta 



 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Nella villa in Sardegna c’è stata come ospite anche Cristiana Maddaluni, la dipendente 

che insieme a Francesca Tommasi si è prestata a cambiare gli assegni di Pinna. Lei è 
l’unica tra gli indagati che a processo ha ammesso la colpa e chiesto il patteggiamento. 
 

DANIELE AUTIERI 
Pinna le dava degli assegni e le diceva di incassarli per lui… 

 
CRISTIANA MADDALUNI – EX-SEGRETARIA UNITALSI 
Sì, mentre stavo magari sulla porta mi diceva: “senti poi fammi un favore: passi davanti 

alla banca, cambiami st’assegno al volo che così sabato e domenica se finisce la colla o 
la gomma piuma c’ho i contanti per andare da Leroy Merlin e prenderla.  

 
DANIELE AUTIERI 
Quindi erano assegni intestati all’Unitalsi che lui girava a lei e lei andava alla sua banca… 

 
CRISTIANA MADDALUNI – EX-SEGRETARIA UNITALSI 

Erano assegni dell’Unitalsi, quindi dal conto corrente dell’Unitalsi intestati a me; io 
versavo sul mio conto e li monetizzavo. A me era come se me lo chiedesse mio fratello. 

 
DANIELE AUTIERI 
Lei non si è mai messa in tasca un euro… 

 
CRISTIANA MADDALUNI – EX-SEGRETARIA UNITALSI 

Assolutamente no. 
 
DANIELE AUTIERI 

Le manca Lourdes? 
 

CRISTIANA MADDALUNI – EX-SEGRETARIA UNITALSI 
Da morire… ti prego… 
 

DANIELE AUTIERI 
Va bene, cambiamo discorso… 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Nel segreto di Lourdes tutti si chiedono come sia possibile che, per tanti anni, nessuno 

si sia accorto di niente. Anche perché, nella loro informativa, i carabinieri scrivono che 
“Pinna e Trancalini hanno architettato i continui passaggi di denaro tra conti al fine di 

sviare le pur blande e quantomeno “distratte” attività di verifica”. 
 
VOLONTARIA UNITALSI 

Per me loro sono pesci piccoli e c’è il marcio dietro sopra. Perché appena tu versi loro 
sul conto prelevano subito quello che è pellegrinaggi, quote associative. Noi adesso 

siamo partiti; già ci hanno chiesto dal nazionale l’acconto di tutto il pellegrinaggio e 
quando torniamo dobbiamo fare il saldo. 
 

DANIELE AUTIERI 
Quindi voi, comunque, siete controllati? 

 
VOLONTARIA UNITALSI 



Altroché! Se io ho 120 soci loro mi prendono l’importo di 120 soci, se un socio, 20 soci, 

100 soci non pagano ce li rimetto io. Quindi io mi chiedo: per sette anni com’è che a 
questa gente non avete chiesto questi versamenti? 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
I controlli ci sono ma non sono uguali per tutti. Mentre la Presidenza Dell’Unitalsi usava 

la mano di piuma con la sottosezione di Roma, ricorreva a quella di ferro nei confronti 
delle altre 300 sottosezioni e gruppi sparsi in tutta Italia. Un trattamento di favore che 

viene negato da Alessandro Pinna. 
 
ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 

Lei l’ha letta bene la denuncia? Che cosa dice? 
 

DANIELE AUTIERI 
Che non corrispondevano. 
 

ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 
Poi che cosa dice? Poi Presidenza nazionale riversava…  

 
DANIELE AUTIERI 

Lei dice che lei anticipava e dopo… 
 
ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 

Sì, anticipavo e servivano anche per… ma nulla, neanche un centesimo è stato distratto. 
Neanche un centesimo. Il problema è che le invidie e le gelosie soprattutto in questo 

mondo di merda cattolico che è peggio di quello della politica… vabbè. Purtroppo qui ci 
sono un gruppetto di persone, e non faccio nomi figurati, che da sempre e poi 
soprattutto uno che sta un po’ in vista e ha la possibilità di replicare… Scusami ma, 

manco a Buscetta gli fanno un articolo al giorno, voglio dire… qualcuno che mi ferma 
mi dice: Alessa’, ma veramente? 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Sotto lo sguardo della Madonna di Lourdes l’associazione si spacca in due: chi attacca 

gli accusati e chi preferisce tenere un profilo basso. È questa la linea del presidente 
Antonio Diella, un magistrato di lungo corso che oggi presiede una delle sezioni del 

tribunale di Bari. 
 
DANIELE AUTIERI 

Viene da chiedersi come sia possibile che nessuno si sia fatto delle domande. 
 

EX SEGRETARIA STUDIO PINNA 
Sì, esatto, tanto più che comunque l’Unitalsi continua a essere cliente. Quindi fa un po’ 
strano, ecco. 

 
DANIELE AUTIERI 

L’Unitalsi era un cliente di Pinna? Figurava tra i clienti dello studio? 
 
EX SEGRETARIA STUDIO PINNA 

Sì, figurava tra i clienti, pagavano gli F24. Sicuramente fino al luglio scorso. 
 

DANIELE AUTIERI 



Quindi questo anche quando Pinna era sotto inchiesta diciamo, quando già gli venivano 

contestati questi reati di appropriazione indebita, l’Unitalsi era comunque cliente del suo 
studio? 

 
EX SEGRETARIA STUDIO PINNA 
Sì, sì… continuava a essere cliente. 

 
DANIELE AUTIERI 

Si fidavano di lui. 
 
EX SEGRETARIA STUDIO PINNA 

Sì. 
 

ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 
Presidenza nazionale che ci fa fare le pratiche degli F24 tutti i mesi… io quello che 
vorrei… che dovrebbe anche il giudice… 

 
DANIELE AUTIERI 

Che se lo fai vuol dire che… 
 

ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 
Che sei deficiente? Tu mi hai rubato e poi mi fido di te? Eh, questo è! Perché Presidenza 
nazionale non ha mai? Che è l’unica autorizzata che approva i bilanci, che fa le cose a 

dirmi mai: c’è un problema? 
 

DANIELE AUTIERI 
A me hanno detto, non so se è vero, che avevano provato una… avevano tentato di fare 
un accordo. 

 
ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 

Chi gliel’ha detto? 
 
DANIELE AUTIERI 

Alcune persone del servizio Unitalsi, che lei avrebbe restituito dei soldi, una parte dei 
soldi e finiva là diciamo. Poi i regionali si sono opposti, hanno detto: no, dobbiamo 

denunciare. 
 
ALESSANDRO PINNA – EX PRESIDENTE SEZIONE ROMA UNITALSI 

Se a lei hanno detto questo sarà così. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La Presidenza nazionale dell’Unitalsi smentisce di aver cercato un accordo con Pinna e 
Trancalini, senza però spiegare come sia stato possibile che nessuno, per anni, si sia 

accorto di nulla. 
 

DANIELE AUTIERI 
Nel processo l’Associazione si costituisce parte civile. Perché? 
 

GISELLA MOLINA – COMITATO DIRETTIVO UNITALSI 
Perché siamo praticamente parte lesa, nel senso che il maggiore danno l’ha subito 

l’associazione. 
 

DANIELE AUTIERI 



Se è vero che sono stati sottratti quasi due milioni di euro in un po’ di anni con un 

sistema che sembra a quanto pare abbastanza oliato, non è strano che non ci si sia 
accorti di niente? 

 
GISELLA MOLINA – COMITATO DIRETTIVO UNITALSI 
A questa non ti rispondo… 

 
DANIELE AUTIERI 

Non mi rispondi? 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  

L’unico che potrebbe rispondere è il Presidente Diella. Lo incontriamo dopo che ha 
preferito evitarci per l’intera durata del pellegrinaggio. 

 
DANIELE AUTIERI 
Presidente, presidente… sono Daniele Autieri di Report. La volevo giusto salutare perché 

domani… 
 

ANTONIO DIELLA – PRESIDENTE UNITALSI NAZIONALE 
Grazie 

 
DANIELE AUTIERI 
Ho sentito il suo discorso oggi… capisco che è una cosa che addolora. Io sinceramente 

mi sono chiesto solo come sia stato possibile che nessuno se ne fosse accorto? 
 

ANTONIO DIELLA – PRESIDENTE UNITALSI NAZIONALE 
È una domanda anche per noi, ci stiamo riflettendo anche noi. D’altronde è partita da 
noi questa iniziativa.  

 
DANIELE AUTIERI 

Vi state dando da fare per capire 
 
ANTONIO DIELLA – PRESIDENTE UNITALSI NAZIONALE 

Sì sì però è partita da noi, già questo… insomma… 
 

DANIELE AUTIERI 
Vuol dire molto 
 

ANTONIO DIELLA – PRESIDENTE UNITALSI NAZIONALE 
Vuol dire molto! Però mi fa piacere che le sia piaciuta Lourdes. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ci sono piaciuti moltissimo soprattutto i volti puliti dei volontari che aiutano 

l’associazione. Ci è piaciuto un po’ meno invece sapere che la denuncia per questi fatti 
sia stata presentata da una sezione locale, non dalla presidenza nazionale Unitalsi, 

anche se aveva a capo un magistrato. Insomma Antonio Diella oggi è a capo di una 
delle sezioni del tribunale di Bari. Ma doveva fidarsi abbastanza di Alessandro Pinna, se 
è vero che anche dopo che è stato indagato ha lasciato che il suo studio si occupasse 

degli F24 di Unitalsi. È un pò se ci lascia l’espressione è come lasciare l'orso sul barattolo 
del miele. E poi potrebbe anche consumarsi un paradosso giudiziario: oggi Trancalini e 

Pinna sono accusati di appropriazione indebita, un reato che potrebbe prescriversi tra 
due anni. Mentre la segretaria che andava a cambiare gli assegni è accusata di 

riciclaggio. Un reato che si prescrive molto più a lungo. Potrebbe cioè rimanere alla 



sbarra colei che non ha toccato un euro in questa vicenda. E poi sorprende anche il fatto 

che per distrarre i soldi Pinna avrebbe utilizzato gli assegni. Insomma, è in buonafede? 
O è talmente sprovveduto da non sapere che gli assegni lasciano traccia, oppure era 

certo di godere di una certa impunità? E secondo gli inquirenti il reato lo avrebbe anche 
replicato quando è stato a capo di alcune associazioni. Avrebbe anche sporcato un 
progetto molto bello, quello di aiutare i genitori dei bambini malati di tumore, e anche 

quello quando è stato presidente di un’associazione che avrebbe dovuto recuperare dei 
detenuti. E qui spunta un filmino a luci rosse. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il Progetto Bambini, oggi progetto dei Piccoli, viene creato nel 2012 dal presidente 

dell’Unitalsi Antonio Diella e finanziato direttamente dalla Presidenza Nazionale. 
 

CARMEN TREPICCIONE – DIPENDENTE UNITALSI  
Il progetto dei piccoli è un progetto di carità assoluta perché noi in Italia abbiamo delle 
case di accoglienza dove ospitiamo dei bambini che sono ammalati dal punto di vista 

oncologico e che hanno bisogno di essere vicini ai luoghi pediatrici di eccellenza. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  
Pinna e Trancalini erano i responsabili nazionali del Progetto Bambini e sfruttando la 

loro posizione dominante si sarebbero appropriati di 1,2 milioni di euro dai conti del 
Progetto, alimentati dalle casse di Unitalsi. Il meccanismo è sempre lo stesso: assegni 
intestati ad amici e parenti, poi trasformati in contanti. Lo stesso accade con un’altra 

associazione di cui Pinna è presidente fino al 2020: l’Isola Solidale, una struttura in 
grado di ospitare 40 detenuti che devono scontare le misure alternative per il fine pena, 

oggi diretta dal compagno della sorella di Pinna. Attraversi Pinna i soldi dell’Unitalsi 
finiscono anche all’Isola Solidale che in questi anni non avrebbe neanche pagato l’affitto 
dei terreni di proprietà della Fondazione Opera del Divino Redentore. 

 
DANIELE AUTIERI 

Lui vi ha mai pagato l’affitto? 
 
GIUSEPPE MARINO - AVVOCATO OPERA DIVINO REDENTORE 

Mai! L’affitto c’è stato un tentativo di pagamento soltanto lo scorso anno a novembre, 
quando c’era già odore di richiesta di sfratto da parte nostra. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  
L’Isola Solidale svolge le sue attività su un terreno di 32mila metri quadrati e dal 2016 

avrebbe dovuto pagare alla Fondazione un affitto irrisorio di mille euro all’anno. Non 
solo non pagano, ma trovano anche il modo di guadagnarci. 

 
DANIELE AUTIERI 
L’Isola Solidale non si limita a non pagarvi l’affitto, fa qualcosa di più, cioè subaffitta 

una porzione di quel terreno. 
 

GIUSEPPE MARINO - AVVOCATO OPERA DIVINO REDENTORE 
Il subaffitto non gli era vietato. Però l’articolo 7 prevedeva la preventiva autorizzazione 
della Fondazione che non è mai stata né richiesta né rilasciata. 

 
DANIELE AUTIERI 

Siete in grado di calcolare quanto incassa l’Isola Solidale per le sublocazioni? 
 

GIUSEPPE MARINO - AVVOCATO OPERA DIVINO REDENTORE 



Abbiamo appurato che solo da una società che occupava metà della struttura percepiva 

10mila euro al mese. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Insomma, nella gestione dei terreni, la Onlus Isola Solidale guidata da Pinna è stata 
solidale soprattutto con sé stessa. A questo però si aggiunge un altro episodio che 

riguarda personalmente Alessandro Pinna nel suo ruolo di presidente dell’Isola e di 
garante del recupero dei detenuti stessi. 

 
DANIELE AUTIERI 
A voi arriva una lettera anonima, giusto? 

 
GIUSEPPE MARINO - AVVOCATO OPERA DIVINO REDENTORE 

Certamente, alla sede legale della Fondazione arriva questa lettera 
 
DANIELE AUTIERI 

Che c’era scritto? 
 

GIUSEPPE MARINO - AVVOCATO OPERA DIVINO REDENTORE 
Conteneva un esposto anonimo anche di contenuto molto forte, oserei dire anche 

imbarazzante, che narrava di vicende immorali che venivano, che si sviluppavano 
all’interno dell’Isola Solidale. Un esposto così granitico ci ha imposto di depositarlo in 
Procura della Repubblica a Roma. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Ma alla Fondazione, dopo la lettera anonima arriva anche un video che ritrae Alessandro 
Pinna in atteggiamenti intimi con uno dei detenuti che avrebbe dovuto fare un percorso 
di recupero.   

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

È superfluo sottolineare che noi di Report non ficchiamo il naso nella vita privata altrui. 
Tuttavia questo non è un fatto privato: ci troviamo davanti a un presidente di 
un’associazione che deve valutare il percorso di recupero dei detenuti e con uno dei 

detenuti ha una relazione. E il giudizio di Pinna peserà sulle decisioni del magistrato di 
sorveglianza. È un giudizio obiettivo? Inoltre, quel filmato che è stato registrato a sua 

insaputa, lo rende ricattabile da parte di altri ospiti della struttura? Poi c’è anche 
un’aggravante: che Pinna da presidente dell’Isola Solidale ha utilizzato la associazione 
per recuperare i detenuti per sottrarre soldi all’Unitalsi. Insomma il destino, adesso la 

palla di tutta questa vicenda è in mano alla magistratura. Ma anche a quella che è l’unica 
vittima di questa vicenda: Unitalsi. Che è un patrimonio assoluto del nostro paese. 

Quello che grazie ai volontari si replica nel tempo: quel miracolo di Lourdes, quello di 
chi tende la mano a chi è in difficoltà. 


